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Emilia, crescita continua: il pil del 2016 a +1%

BOLOGNA  Con un tasso di crescita dell' 1%
l' EmiliaRomagna si conferma, assieme alla
Lombardia, la regione italiana con la crescita
più elevata del Pil. I dati del Rapporto 2016
sull' economia emiliano romagnola, realizzato
da Unioncamere e Regione, ribadiscono le
previsioni di Prometeia. Alla crescita del Pil si
dovrebbe associare un andamento p iù
dinamico per la domanda interna, +1,5%,
replicando l' incremento 2015. A sostenere l'
economia regionale e l' export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3%.
La ripresa del Pil, seppur moderata, ha avuto
esiti positivi sul mercato del lavoro, il cui
andamento e stato caratterizzato da un
apprezzabile incremento dell' occupazione.
Nei primi nove mesi 2016 in regione risultano
occupate mediamente circa 1,9 milioni di
persone, secondo l' Istat, vale a dire il +2,4%
rispetto al 2015. Il tasso di disoccupazio ne,
7,1%, fa dell ' EmiliaRomagna una delle
regioni meno afflitte dal fenomeno. Bene
soprattutto manifatturiero e turismo.
I dat i  congiuntural i  raccolt i  dal sistema
camerale dell' EmiliaRomagna sui principali
comparti produttivi evidenziano, infatti, sempre
per i primi nove mesi dell' anno, un andamento
moderatamente positivo, in particolare per le imprese manifatturiere che esportano. La produzione dell'
industria in senso stretto e mediamente cresciuta dell' 1,5% rispetto al 2015; in calo però il commercio,
mentre qualche segnale di risveglio arriva dall' artigianato e dalle costruzioni. Ok il turismo, che
chiuderà l' anno con una crescita di arrivi e presenze, sia sul fronte della clientela italiana che estera.
A fine settembre, infine, la 'consistenzà delle imprese attive (quasi 410mila) e diminuita dello 0,5%
rispetto allo stesso perio do dell' anno precedente. Analizzando i settori, il calo generale e stato
determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (1,7%), mentre il terziario ha mostrato una tenuta
migliore (+0,2%). Per il 2017, secondo le previsioni di Prometeia, il Pil dovrebbe crescere dell' 1,0%,
replicando il moderato incremento previsto nel 2016, per salire ulteriormente dell' 1,3% nel 2018.
«L' EmiliaRomagna sta crescendo a ritmi superiori  ha commentato il presidente della Regione,
Stefano Bonaccini  pari a quelli di Francia e Germania, confermandosi una delle locomotive del Paese.
Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle imprese, su attrattività e modernizzazione delle
infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in Europa e nel mondo il valore aggiunto della nostra
manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E su una politica anticiclica fatta di investimenti
pubblici».
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RAPPORTO UNIONCAMERE

In regione s' intravede uno spiraglio il Pil a più 1%

IL Pil dell' EmiliaRomagna cresce dell' 1% nel
2016, contro lo 0,8% dell' Italia, e crescerà
altrettanto il prossimo anno. È il dato migliore
tra le regioni assieme alla Lombardia, secondo
il rapporto sull' economia presentato ieri da
Unioncamere e Regione.
«Non  c i  accon ten t iamo,  ma  la  s t rada
imboccata è quella giusta », commenta il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini,
che sottolinea in particolare i 47mila occupati
in più rispetto all '  anno scorso, con una
crescita del 4% tra le donne occupate, e la
crescita dell' 1,5% dell' export (+0,5% in Italia).
«Andiamo meglio di altre regioni e abbiamo
accusato un po' meno la crisi, ma non è
abbastanza, serve un colpo di manovella all'
economia» ,  sos t iene   invece  Maur iz io
Marchesini, presidente di Confindustria, che
chiede di sostenere di più gli investimenti e l'
internazionalizzazione delle imprese. In effetti
le previsioni  su cui  s i  basa  lo studio di
Promete ia ,  e   r isa lent i  a  o t tobre,  sono
pegg iora te  ne l  corso  d i  quest i  mes i  e
fotografano una grande distanza rispetto al
periodo precrisi: per tornare al livello del Pil
del 2007, in particolare, bisognerà attendere
almeno i l  2020. La maggior parte degl i
indicatori però è positiva, come la produzione industriale che nei primi nove mesi 2016 è cresciuta dell'
1,5%, mentre resta il segno negativo nel commercio (0,3%).
(m.bett.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' Emilia cavalca la ripresa: il Pil a +1%
Rapporto Unioncamere: siamo al primo posto con la Lombardia per il tasso di crescita A
trainarla è ancora l' export, anche se in frenata. Marchesini: «Non basta, servono
investimenti»

Ci vorranno quattordici anni per tornare ai
livelli precrisi del 2007, ma nel frattempo l'
EmiliaRomagna cavalca la ripresa.
Grazie ad un Pil che in regione conferma le
aspettative di fine anno con un aumento dell'
1%, mentre a livello nazionale si ferma ad un
0,8% in più rispetto al 2015. Così l' Emilia
Romagna, assieme alla Lombardia, si colloca
al primo posto tra le regioni con il maggior
tasso di crescita, accompagnato dal rilancio
de l la  domanda  in te rna,  che dovrebbe
aumentare dell' 1,5% e replicare l' incremento
dell' anno scorso.
A dirlo sono i dati diffusi dal rapporto 2016
sulla congiuntura economica, realizzato da
Unioncamere e dalla Regione.
«Andiamo meglio di altre realtà italiane e
abbiamo accusato un po' meno la crisi, ma
non  è   abbas tanza      sp i ega  Mau r i z i o
Marchesini, presidente di Confindustria Emilia
Romagna : serve un colpo di manovella all'
economia. Le ricette sono sempre quelle:
internazionalizzazione e investimenti».
Nel lungo periodo, anche nel 2017, si spera
nello stesso aumento del Pil, mentre per il
2018, secondo le stime di Prometeia, si potrà
arr ivare ad un +1,3%. Bisognerà, però,
aspettare il 2021 per superare i livelli precrisi
dello 0,3%, visto che i risultati del 2016 sono
ancora inferiori del 5,3% rispetto a quando il tracollo dei mutui statunitensi non era ancora nell' aria del
Belpaese.
A trainare la crescita regionale ci sta pensando ancora l' export che, seppure in lieve frenata, dovrebbe
chiudere l' anno con un aumento reale del 3% (+1,5 nei primi nove mesi dell' anno), anche se i prossimi
report Prometeia dovrebbero collocarlo un po' più in basso. La ripresa invece inizia del mercato del
lavoro, dove si contano circa 1.960.000 persone occupate, il 2,4% in più rispetto al 2015: il secondo
miglior tasso in Italia dopo il TrentinoAlto Adige. In questo caso sono le donne, il +4%, a contribuire alla
crescita contro un +1,1% da parte dei colleghi uomini. Cala invece la disoccupazione, che dal 7,8% dell'
anno scorso passa al 7,1%. Tra i comparti che registrano i risultati migliori ci sono le imprese
manifatturiere, che sono anche quelle che esportano di più, ma non solo. Se da una parte tutto il mondo
dell' industria cresce del 1,5% rispetto al 2015, il turismo spicca con oltre 48 milioni di presenze
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(+1,7%), migliora il settore delle costruzioni e cala il commercio.
Tra i vari trend ce ne è uno che più di altri è «destinato ad aumentare sempre di più»: il fenomeno del
reshoring, ovvero la marcia indietro sulle delocalizzazioni. Nel rapporto si parla di 13 aziende che in
regione hanno deciso di optare per un ritorno a casa ma, secondo lo staff UniClub More Back
reshoring, ce ne sarebbero molte di più, mentre altrettante ci starebbero pensando. «Veniamo da anni
difficili, questi numeri ci dicono che abbiamo intrapreso la strada giusta, anche se dobbiamo fare di più
 sottolinea Stefano Bonaccini, il presidente della Regione . Continueremo a investire sull'
internazionalizzazione, anche se non è solo una questione di risorse, ma di paure da sconfiggere.
Abbiamo bisogno di più imprese che esportano».

PIERO FORMICA
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RAPPORTO I DATI DI UNIONCAMERE E REGIONE CONFERMANO LE PREVISIONI DI
PROMETEIA

L' Emilia Romagna corre più di tutti: Pil +1%

II Con un tasso di crescita dell' 1% l' Emilia 
Romagna   s i   c on f e rma ,   a ss i eme  a l l a
Lombardia, la regione italiana con la crescita
più elevata del Pil. I dati del Rapporto 2016
sull' economia emiliano romagnola, realizzato
da Unioncamere e Regione, confermano le
previsioni di Prometeia.
associare un andamento più dinamico per la
domanda  interna,  +1,5%, repl icando  l '
incremento 2015. A sostenere l' economia re
gionale è l' export che, pur in leggera frenata,
dovrebbe chiudere con un aumento reale del
3%. La ripresa del Pil, seppur moderata, ha
avuto esitipositivi sul mercato del lavoro, il cui
andamento è stato caratterizzato da un
apprezzabile incremento dell' occupazione.
Nei primi nove mesi 2016 in regione risultano
occupate mediamente circa 1,9 milioni di
persone, secondo l' Istat, vale a dire il +2,4%
rispetto al 2015. Il tasso di disoccupazione,
7,1%, fa dell ' EmiliaRomagna una delle
regioni meno afflitte dal fenomeno. Bene
soprattutto manifatturiero e turismo.
I dat i  congiuntural i  raccolt i  dal sistema
camerale dell' EmiliaRomagna sui principali
comparti produttivi evidenziano, infatti, sempre
peri primi nove mesi dell' anno, un andamento
moderatamente positivo, in particolare per le
imprese manifatturiere che esportano. La produzione dell' industria in senso stretto è mediamente
cresciuta dell' 1,5% rispetto al 2015; in calo però il commercio, mentre qualche segnale di risveglio
arriva dall' artigianato e dalle costruzioni. Ok il turismo, che chiuderà l' anno con una crescita di arrivi e
presenze, sia sul fronte della clientela italiana che estera.
Afine settembre, infine, la «consistenza» delle imprese attive (quasi 410mila) è diminuita dello 0,5%
rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Analizzando i settori, il calo generale è stato
determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (1,7%), mentre il terziario ha mostrato una tenuta
migliore (+0,2%). Per il 2017, secondo le previsioni di Prometeia, il Pil dovrebbe crescere dell' 1%.
«L' Emilia Romagna sta crescendo a ritmi superiori  ha commentato il presidente della Regione,
Stefano Bonaccini  pari a quelli di Francia e Germania, confermandosi una delle locomotive del Paese.
Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle imprese, su attrattività e modernizzazione delle
infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in Europa e nel mondo il valore aggiunto della nostra
manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E su una politica anticiclica fatta di investimenti
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pubblici».
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Cresce dell' 1% il Pil dell' EmiliaRomagna
Analisi di Unioncamere: bene il manifatturiero e il turismo, salgono anche occupazione
ed export

Con un tasso di crescita dell' 1% l' Emilia
Romagna   s i   c on f e rma ,   a ss i eme  a l l a
Lombardia, la regione italiana con la crescita
più elevata del Pil. I dati del Rapporto 2016
sull' economia emilianoromagnola, realizzato
da Unioncamere e Regione, ribadiscono le
previsioni di Prometeia. Alla crescita del Pil si
dovrebbe associare un andamento p iù
dinamico per la domanda interna, +1,5%,
replicando l' incremento 2015. A sostenere l'
economia regionale è l' export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3%. La ripresa del Pil,
seppur moderata, ha avuto esiti positivi sul
mercato del lavoro, il cui andamento è stato
caratterizzato da un apprezzabile incremento
dell' occupazione. Nei primi nove mesi 2016 in
regione risultano occupate mediamente circa
1,9 milioni di persone, secondo l' Istat, vale a
dire il +2,4% rispetto al 2015. Il tasso di
d isoccupazione,  7 ,1%,  fa  de l l '  Emi l ia
Romagna una delle regioni meno afflitte dal
fenomeno.
Bene soprattutto manifatturiero e turismo. I dati
congiunturali raccolti dal sistema camerale
dell' EmiliaRomagna sui principali comparti
produttivi evidenziano, infatti, sempre per i
primi nove mesi dell' anno, un andamento moderatamente positivo, in particolare per le imprese
manifatturiere che esportano. La produzione dell' industria in senso stretto è mediamente cresciuta dell'
1,5% rispetto al 2015; in calo però il commercio, mentre qualche segnale di risveglio arriva dall'
artigianato e dalle costruzioni. Ok il turismo, che chiuderà l' anno con una crescita di arrivi e presenze,
sia sul fronte della clientela italiana che estera. A fine settembre, infine, la "consistenza" delle imprese
attive (quasi 410mila) è diminuita dello 0,5% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente.
Analizzando i settori, il calo generale è stato determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (
1,7%), mentre il terziario ha mostrato una tenuta migliore (+0,2%).
Per il 2017, secondo le previsioni di Prometeia, il Pil dovrebbe crescere dell' 1,0%, replicando il
moderato incremento previsto nel 2016, per salire ulteriormente dell' 1,3% nel 2018. «L' Emilia
Romagna sta crescendo a ritmi superiori  ha commentato il presidente della Regione, Stefano
Bonaccini  pari a quelli di Francia e Germania, confermandosi una delle locomotive del Paese.
Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle imprese, su attrattività e modernizzazione delle
infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in Europa e nel mondo il valore aggiunto della nostra
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manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E su una politica anticiclica fatta di investimenti
pubblici».
«Nonostante le difficoltà ancora esistenti, la disoccupazione in EmiliaRomagna continua a scendere
registrando peraltro un forte incremento dei posti di lavoro per le donne (+4,7%). Oltre ai numeri, il dato
più interessante è che la crescita e lo sviluppo della nostra regione si distribuisce sull' intero territorio»,
ha sottolineato l' assessore regionale alle Attività produttive, Palma Costi.
Per Alberto Zambianchi, presidente di Unioncamere EmiliaRomagna, quella della regione è «una
posizione conquistata attraverso le capacità delle nostre imprese, le competenze dei lavoratori, la
qualità di un tessuto sociale che, nonostante tutto, regge meglio che altrove».
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Congiuntura. La regione si conferma, con la Lombardia, tra i territori più reattivi: il Pil sale dell'
1%

Il sistema Emilia prova la ripresa

BOLOGNA Eccezion fatta per il credito alle
imprese che è ancora in terreno negativo, tutti i
p r i n c i pa l i   i nd i ca t o r i   e conom i c i   2016
confermano l' EmiliaRomagna locomotiva del
Paese, a braccetto con la Lombardia: +1% il
Pil, +1,5% la produzione manifatturiera, +1,2%
l' export nei primi nove mesi (+3% le stime di
aumento reale a fine anno), +1,5% i consumi
delle famiglie, +2,4% l' occupazione, +1,8% gli
arrivi turistici.
E le prospettive per il 2017 sono di un ulteriore
rafforzamento .
Numeri, quelli presentati ieri nel Rapporto
annuale di Regione e Unioncamere Emilia
Romagna  e  commenta t i   da i   ve r t i c i   d i
Confindustria, Cna e Abi, che non bastano
però ancora per  d i re  «va  tu t to  bene».
«Andiamo meglio di altre regioni italiane 
sottolinea Maurizio Marchesini, presidente di
Confindustria regionale  e abbiamo accusato
un po' meno la crisi, ma non è abbastanza,
se rvono   i nves t imen t i ,   i n ves t imen t i   e
investimenti», ripete tre volte per rimarcare la
necessità di «un colpo di manovella» sull'
internazionalizzazione (ancora troppo poche le
26mila imprese esportatrici e preoccupa il
taglio delle risorse regionali per il 2017); sull' innovazione (la spesa in R&S sul Pil è salita all' 1,75% ma
resta sotto gli standard dei principali Paesi competitor); e sulla formazione (il gap tra profili richiesti
dalle imprese e quelli forniti dal mondo scolastico è tutto da colmare).
A riassumere la portata della ripresa in atto è il dato sull' occupazione, non si stanca di ripetere il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini, complice il "Patto per il lavoro" siglato un anno e mezzo fa
con tutte le forze economiche della via Emilia per centrare entro il 2020 l' obiettivo di tornare alla piena
occupazione: nei primi nove mesi del 2016 gli occupati sulla via Emilia hanno sfiorato i 2 milioni, pari a
oltre 47mila posti di lavoro in più nel giro di un anno, con un tasso di disoccupazione sceso al 7,1% e un
indice di occupazione del 68,9%, secondo solo al TrentinoAlto Adige.
«Non va tutto bene», conferma il direttore del centro studi Unioncamere , Guido Caselli, «perché di
15.800 imprese manifatturiere attive in regione nel 2008, quasi il 30% ha chiuso, il 54%ha difficoltà
economiche o ha ridotto gli occupati e appena il 20% è in salute». A spiegare la divaricazione tra
imprese resilienti (con occupazione e risultati sempre positivi dall' inizio della crisi a oggi, sono il 26%
del totale) e vulnerabili (il 37% che perde margini e addetti) non sono la dimensione aziendale o il
settore di  appartenenza, bensì  i l  costante sforzo su commercio estero,  invest imenti  e
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patrimonializzazione. I tre pilastri per salvaguardare l' attrattività dell' ecosistema emiliano.
E a spiegare il differenziale di competitività della via Emilia è il modello produttivo a filiera, conclude
Marchesini, «che ha attutito gli effetti della crisi e ci garantisce flessibilità e specializzazione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il rapporto economico di fine anno Unioncamere
L' EmiliaRomagna prima nella ripresa del Paese

Bene il manifatturiero; più d' uno i dati di segno
positivo nel sistema economico regionale.
C r e s c e   l '   o c c u p a z i o n e   e   c a l a   l a
disoccupazione. Nel 2017 il trend destinato a
prosegui re .   I  comment i  d i  Zambianchi
(Unioncamere), dell' assessore Costi e del
presidente Bonaccini Un tasso di crescita dell'
1 % conferma l' EmiliaRomagna, assieme alla
Lombardia, come la regione con la crescita più
elevata del Pil, tra i protagonisti della ripresa
economica del Paese. I dati del Rapporto 2016
su l l '  economia  de l l '  Emi l ia Romagna,
realizzato da Unioncamere e Regione, e
presentato stamani a Bologna, ribadiscono le
previsioni di Prometeia. L' EmiliaRomagna si
è collocata quindi tra le regioni più dinamiche.
I tassi di crescita reali più contenuti, pari allo
0,3 per cento, riguardano Abruzzo, Basilicata e
Campania. Alla crescita reale del Pil, si
dovrebbe associare un andamento p iù
d inamico per   la  domanda  in terna,  che
dovrebbe crescere del l '  1 ,5 per cento,
replicando l' incremento del 2015. A sostenere
l' economia regionale è l' export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3,0%. I numeri L' Emilia
Romagna si contraddistingue per l' apertura ai
mercati esteri: i dati Istat hanno registrato nei
primi nove mesi di quest' anno una crescita delle esportazioni del 1,5% (+0,5% in Italia). La ripresa del
Pil, seppur moderata, ha avuto esiti positivi sul mercato del lavoro, il cui andamento è stato
caratterizzato da un apprezzabile incremento dell' occupazione. Nei primi nove mesi del 2016 in Emilia
Romagna risultano occupate mediamente circa 1.960.000 persone (Istat), vale a dire il 2,4% in più
rispetto al 2015. Sotto l' aspetto del genere, sono le donne a contribuire alla crescita dell' occupazione
(+4,0%), a fronte del più contenuto, ma comunque importante, incremento degli uomini (+1,1%). L'
EmiliaRomagna ha nuovamente registrato il secondo miglior tasso di occupazione del Paese, alle
spalle del TrentinoAlto Adige. Con un tasso di disoccupazione del 7,1% si è collocata nei primi nove
mesi del 2016, tra le regioni italiane meno afflitte dal fenomeno. Per quanto concerne il tasso di attività,
nel terzo trimestre 2016 è la seconda regione italiana (73,4%), in virtù del tasso di attività femminile, tra i
più elevati del Paese (67,2%). I dati congiunturali raccolti dal sistema camerale dell' EmiliaRomagna
sui principali comparti produttivi evidenziano, sempre per i primi nove mesi dell' anno, un andamento
moderatamente positivo, in particolare per le imprese manifatturiere che esportano. La produzione dell'
industria in senso stretto è mediamente cresciuta dell' 1,5% rispetto allo stesso arco temporale del
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2015; in calo però il commercio, mentre qualche segnale di risveglio arriva dall' artigianato e dalle
costruzioni. Bene il turismo, che chiuderà l' anno con una crescita di arrivi e presenze, sia sul fronte
della clientela italiana che straniera. Per quanto riguarda la "demografia" delle imprese, a fine
settembre, la "consistenza" di quelle attive (pari a quasi 410mila unità) è diminuita dello 0,5% (2116)
rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Analizzando i settori, il calo generale del numero
delle imprese è stato determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (1,7%), mentre il terziario
ha mostrato una tenuta migliore (+0,2%). Le previsioni Per il 2017, secondo le previsioni di Prometeia, il
Pil dovrebbe crescere dell' 1,0%, replicando il moderato incremento previsto nel 2016, per salire
ulteriormente dell' 1,3% nel 2018. I commenti "L' EmiliaRomagna sta crescendo a ritmi superiori
sottolinea il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, pari a quelli di Francia e Germania,
confermandosi una delle locomotive del Paese. Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle
imprese, su attrattività e modernizzazione delle infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in
Europa e nel Mondo il valore aggiunto della nostra manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E
su una politica anticiclica fatta di investimenti pubblici. Ma soprattutto a funzionare è il fare rete, è la
condivisione delle scelte e degli impegni nell' ambito del Patto per il lavoro sottoscritto a inizio
legislatura con 50 firmatari con l' obiettivo di creare sviluppo e buona occupazione, un sistema che ha
fatto parlare di nuovo modello emiliano. E dei 15 miliardi previsti dal Patto, è già programmato l' utilizzo
di 13,5. Ma i numeri, pur importanti, non sono la vita delle persone: noi non intendiamo dimenticare
nessuno e vogliamo associare alla crescita l' equità sociale: da qui l' attenzione per ogni crisi aziendale,
cercando sempre di tutelare il lavoro e i lavoratori, e gli investimenti per rafforzare il welfare e la sanità
regionali. Penso alla legge regionale sul reddito di solidarietà appena approvata, che prevede fino a 400
euro al mese per nuclei famigliari in gravi difficoltà economiche, ai 30 milioni di euro sbloccati per
garantire la continuità dei servizi sociali nei territori, aiutare gli inquilini morosi e favorire l' abbattimento
delle barriere architettoniche, e chiude Bonaccini all' assunzione di oltre 2.500 professionisti e
operatori in sanità grazie all' accordo coi sindacati". "Le previsioni sul Pil, confermano che l' Emilia
Romagna va meglio del resto dell' Italia, e non solo in termini numerici.  dichiara l' Assessore alle
Attività produttive Palma Costi  L' export continua a registrare dati positivi nonostante la situazione
internazionali. Nonostante le difficoltà ancora esistenti, la disoccupazione in EmiliaRomagna continua a
scendere registrando peraltro un forte incremento dei posti di lavoro per le donne (+4,7%). Oltre ai
numeri, il dato più interessante è che la crescita e lo sviluppo della nostra regione si distribuisce sull'
intero territorio. Siamo in un contesto di metamorfosi dell' intero sistema economico  e sociale. Il
vecchio convive con il nuovo, ma i segni di una economia dinamica e innovatrice, sono evidenti. Un
sistema in grado di aumentare la capacita di creare valore aggiunto, garantire i diritti del lavoro e la
certezza del reddito. In linea con questi asset, la Regione  attraverso i suoi strumenti  sta incentivando
l' importante processo di attrattività di investimenti di cui il territorio è al centro (L.R. 14/2014);
rilanciandoalcuni assi fondamentali del nostro sviluppo con progetti di rete come la fashion valley, l'
automotive, traino di innovazione in molti comparti, il supporto ai workers buyout, l' attenzione al settore
petrolchimico e allo stesso tempo investendo sui processi di innovazione sociale e sui giovani. La nostra
attenzione è massima su tutti i territori come dimostrano anche il piano regionale per la montagna, l'
impegno per le aree di crisi non complessa, i patti per l' occupazione territoriali. Uno sguardo verso il
futuro, senza che nessuno rimanga indietro". "Il nostro sistema economico regionale produce di nuovo
dati di segno positivo che riguardano produzione, export e domanda sul mercato interno.  sostiene il
presidente di Unioncamere EmiliaRomagna Alberto Zambianchi  La nostra regione si conferma la
locomotiva italiana insieme alla Lombardia. Una posizione conquistata attraverso le capacità delle
nostre imprese, le competenze dei lavoratori, la qualità di un tessuto sociale che, nonostante tutto,
regge meglio che altrove, ed una rete di relazioni  tra istituzioni, parti sociali, imprese, cittadini, mondo
universitario, che contribuisce a creare un ambiente favorevole per la crescita delle imprese. E' su
questa consapevolezza che occorre basarsi per affrontare un' economia lenta in termini di aumento del
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Pil, ma veloce per quanto riguarda i fattori che incidono sulla competitività delle imprese e dei territori,
con la volontà di rinforzare questi numeri positivi. Un obiettivo non facile che le Camere di commercio
possono contribuire a raggiungere anche affrontando la sfida della riforma del sistema camerale".
Reshoring e Finanza aziendale: il Focus 2016 Il Focus del Rapporto 2016, è stato dedicato al tema delle
performance delle imprese declinato su due temi di attualità: "Crescita, performance e fragilità
economicofinanziaria delle imprese regionali: un' analisi del periodo 200914" e "Il fenomeno della
rilocalizzazione produttiva (reshoring) in EmiliaRomagna" che sono stati poi anche al centro della
tavola rotonda conclusa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini e dal segretario generale di
Unioncamere Italiana, Giuseppe Tripoli. Un approfondimento nel Rapporto è dedicato anche alla
ricostruzione post sisma.
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Economia, nel 2016 cresce ancora il Pil dell' Emilia
Romagna: +1%

Il tasso di crescita dell' 1% conferma l' Emilia
Romagna  assieme alla Lombardia  come la
regione con la crescita più elevata del Pil e tra
le protagoniste della ripresa economica del
paese. I dati del Rapporto 2016 sull' economia
de l l '   Em i l i a Romagna ,   r ea l i z za t o   da
Unioncamere e dalla stessa Regione, hanno
ribadito  le previsioni di Prometeia. Al la
crescita reale del Pil si dovrebbe associare un
andamento più dinamico per la domanda
interna, che dovrebbe crescere dell' 1,5%
replicando dunque l' incremento del 2015. A
sostenere l' economia regionale, in particolare,
è stato ancora una volta l' export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3%. La ripresa del Pil,
seppur moderata, ha avuto esiti positivi anche
sul mercato del lavoro, il cui andamento è
stato caratterizzato da un apprezzabile
incremento dell' occupazione: nei primi nove
mesi dell' anno, infatti, in EmiliaRomagna
sono risultate occupate mediamente circa
1.960.000 persone (dati Istat), vale a dire il
2,4% in più rispetto al 2015. Sotto l' aspetto del
genere, sono state le donne a contribuire alla
crescita dell' occupazione (+4%) a fronte del
più contenuto, ma comunque importante,
incremento degli uomini (+1,1%). L' Emilia
Romagna ha fatto nuovamente registrare il secondo miglior tasso di occupazione d' Italia, alle spalle del
solo TrentinoAlto Adige. Con un tasso di disoccupazione del 7,1%, inoltre, nei primi nove mesi del
2016 l' EmiliaRomagna si è collocata tra le regioni italiane meno afflitte dal fenomeno. Per quanto
concerne il tasso di attività, nel terzo trimestre dell' anno in corso è stata la seconda regione italiana
(73,4%), in virtù del tasso di attività femminile tra i più elevati del paese (67,2%). I dati congiunturali
raccolti dal sistema camerale regionale sui principali comparti produttivi hanno evidenziato, sempre per
i primi nove mesi dell' anno, un andamento moderatamente positivo, in particolare per le imprese
manifatturiere che esportano. La produzione dell' industria in senso stretto è cresciuta mediamente dell'
1,5% rispetto allo stesso arco temporale del 2015; in calo il commercio, mentre qualche segnale di
risveglio è arrivato dall' artigianato e dal settore delle costruzioni. Bene anche il turismo, che chiuderà l'
anno con una crescita di arrivi e presenze sia sul fronte della clientela italiana che straniera. Per quanto
riguarda la "demografia" delle imprese, a fine settembre la "consistenza" di quelle attive (pari a quasi
410mila unità) è diminuita dello 0,5% (2116 unità) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente.
Analizzando i settori, il calo generale del numero delle imprese è stato determinato in particolare dalle
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attività agricole (1%) e industriali (1,7%), mentre il terziario ha mostrato una tenuta migliore (+0,2%).
Per il 2017, secondo le previsioni di Prometeia, il Pil dovrebbe crescere nuovamente dell' 1%,
replicando dunque il moderato incremento previsto per quest' anno, per poi salire ulteriormente dell'
1,3% nel 2018. Soddisfatto il presidente della Regione Stefano Bonaccini: "L' EmiliaRomagna sta
crescendo a ritmi superiori, pari a quelli di Francia e Germania, confermandosi una delle locomotive del
paese. Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle imprese, su attrattività e
modernizzazione delle infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in Europa e nel mondo il valore
aggiunto della nostra manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E su una politica anticiclica
fatta di investimenti pubblici". Ma soprattutto, a funzionare, secondo Bonaccini "è il fare rete, è la
condivisione delle scelte e degli impegni nell' ambito del Patto per il lavoro sottoscritto a inizio
legislatura con 50 firmatari con l' obiettivo di creare sviluppo e buona occupazione, un sistema che ha
fatto parlare di nuovo modello emiliano. E dei 15 miliardi previsti dal patto, è già stato programmato l'
utilizzo di 13,5 miliardi". Ma i numeri, pur importanti, "non sono la vita delle persone: noi non intendiamo
dimenticare nessuno e vogliamo associare alla crescita l' equità sociale: da qui l' attenzione per ogni
crisi aziendale, cercando sempre di tutelare il lavoro e i lavoratori, e gli investimenti per rafforzare il
welfare e la sanità regionali. Penso alla legge regionale sul reddito di solidarietà appena approvata, che
prevede fino a 400 euro al mese per nuclei famigliari in gravi difficoltà economiche; ai 30 milioni
sbloccati per garantire la continuità dei servizi sociali nei territori; ad aiutare gli inquilini morosi e a
favorire l' abbattimento delle barriere architettoniche; all' assunzione di oltre 2.500 professionisti e
operatori in sanità grazie all' accordo coi sindacati".
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L' EmiliaRomagna prima nella ripresa del Paese.
Cresce l' occupazione e cala la disoccupazione

Un tasso di crescita dell' 1 % conferma l'
EmiliaRomagna, assieme alla Lombardia,
come la regione con la crescita più elevata del
Pil, tra i protagonisti della ripresa economica
del Paese. I dati del Rapporto 2016 sull '
economia dell' EmiliaRomagna, realizzato da
Unioncamere e Regione, e presentato stamani
a Bologna, r ibadiscono  le previs ioni  d i
Prometeia. L' EmiliaRomagna si è collocata
quindi tra le regioni più dinamiche. I tassi di
crescita reali più contenuti, pari allo 0,3 per
cento, riguardano Abruzzo, Basil icata e
Campania. Alla crescita reale del Pil, si
dovrebbe associare un andamento p iù
d inamico per   la  domanda  in terna,  che
dovrebbe crescere del l '  1 ,5 per cento,
replicando l' incremento del 2015.A sostenere
l' economia regionale è l' export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3,0%. I numeri. L' Emilia
Romagna si contraddistingue per l' apertura ai
mercati esteri: i dati Istat hanno registrato nei
primi nove mesi di quest' anno una crescita
delle esportazioni del 1,5% (+0,5% in Italia).
La ripresa del Pil, seppur moderata, ha avuto
esiti positivi sul mercato del lavoro, il cui
andamento è stato caratterizzato da un
apprezzabile incremento dell' occupazione.
Nei primi nove mesi del 2016 in EmiliaRomagna risultano occupate mediamente circa 1.960.000
persone (Istat), vale a dire il 2,4% in più rispetto al 2015. Sotto l' aspetto del genere, sono le donne a
contribuire alla crescita dell' occupazione (+4,0%), a fronte del più contenuto, ma comunque importante,
incremento degli uomini (+1,1%). L' EmiliaRomagna ha nuovamente registrato il secondo miglior tasso
di occupazione del Paese, alle spalle del TrentinoAlto Adige. Con un tasso di disoccupazione del 7,1%
si è collocata nei primi nove mesi del 2016, tra le regioni italiane meno afflitte dal fenomeno. Per quanto
concerne il tasso di attività, nel terzo trimestre 2016 è la seconda regione italiana (73,4%), in virtù del
tasso di attività femminile, tra i più elevati del Paese (67,2%).I dati congiunturali raccolti dal sistema
camerale dell' EmiliaRomagna sui principali comparti produttivi evidenziano, sempre per i primi nove
mesi dell' anno, un andamento moderatamente positivo, in particolare per le imprese manifatturiere che
esportano.La produzione dell' industria in senso stretto è mediamente cresciuta dell' 1,5% rispetto allo
stesso arco temporale del 2015; in calo però il commercio, mentre qualche segnale di risveglio arriva
dall' artigianato e dalle costruzioni. Bene il turismo, che chiuderà l' anno con una crescita di arrivi e
presenze, sia sul fronte della clientela italiana che straniera. Per quanto riguarda la "demografia" delle
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imprese, a fine settembre, la "consistenza" di quelle attive (pari a quasi 410mila unità) è diminuita dello
0,5% (2116) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Analizzando i settori, il calo generale
del numero delle imprese è stato determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (1,7%), mentre
il terziario ha mostrato una tenuta migliore (+0,2%). Le previsioni. Per il 2017, secondo le previsioni di
Prometeia, il Pil dovrebbe crescere dell' 1,0%, replicando il moderato incremento previsto nel 2016, per
salire ulteriormente dell' 1,3% nel 2018. I commenti. "L' EmiliaRomagna sta crescendo a ritmi superiori
sottolinea il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, pari a quelli di Francia e Germania,
confermandosi una delle locomotive del Paese. Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle
imprese, su attrattività e modernizzazione delle infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in
Europa e nel Mondo il valore aggiunto della nostra manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E
su una politica anticiclica fatta di investimenti pubblici. Ma soprattutto a funzionare è il fare rete, è la
condivisione delle scelte e degli impegni nell' ambito del Patto per il lavoro sottoscritto a inizio
legislatura con 50 firmatari con l' obiettivo di creare sviluppo e buona occupazione, un sistema che ha
fatto parlare di nuovo modello emiliano. E dei 15 miliardi previsti dal Patto, è già programmato l' utilizzo
di 13,5. Ma i numeri, pur importanti, non sono la vita delle persone: noi non intendiamo dimenticare
nessuno e vogliamo associare alla crescita l' equità sociale: da qui l' attenzione per ogni crisi aziendale,
cercando sempre di tutelare il lavoro e i lavoratori, e gli investimenti per rafforzare il welfare e la sanità
regionali. Penso alla legge regionale sul reddito di solidarietà appena approvata, che prevede fino a 400
euro al mese per nuclei famigliari in gravi difficoltà economiche, ai 30 milioni di euro sbloccati per
garantire la continuità dei servizi sociali nei territori, aiutare gli inquilini morosi e favorire l' abbattimento
delle barriere architettoniche, e chiude Bonaccini all' assunzione di oltre 2.500 professionisti e
operatori in sanità grazie all' accordo coi sindacati"."Le previsioni sul Pil, confermano che l' Emilia
Romagna va meglio del resto dell' Italia, e non solo in termini numerici.  dichiara l' Assessore alle
Attività produttive Palma Costi  L' export continua a registrare dati positivi nonostante la situazione
internazionali. Nonostante le difficoltà ancora esistenti, la disoccupazione in EmiliaRomagna continua a
scendere registrando peraltro un forte incremento dei posti di lavoro per le donne (+4,7%). Oltre ai
numeri, il dato più interessante è che la crescita e lo sviluppo della nostra regione si distribuisce sull'
intero territorio. Siamo in un contesto di metamorfosi dell' intero sistema economico  e sociale. Il
vecchio convive con il nuovo, ma i segni di una economia dinamica e innovatrice, sono evidenti. Un
sistema in grado di aumentare la capacita di creare valore aggiunto, garantire i diritti del lavoro e la
certezza del reddito. In linea con questi asset, la Regione  attraverso i suoi strumenti  sta incentivando
l' importante processo di attrattività di investimenti di cui il territorio è al centro (L.R. 14/2014);
rilanciando alcuni assi fondamentali del nostro sviluppo con progetti di rete come la fashion valley, l'
automotive, traino di innovazione in molti comparti, il supporto ai workers buyout, l' attenzione al settore
petrolchimico e allo stesso tempo investendo sui processi di innovazione sociale e sui giovani. La nostra
attenzione è massima su tutti i territori come dimostrano anche il piano regionale per la montagna, l'
impegno per le aree di crisi non complessa, i patti per l' occupazione territoriali. Uno sguardo verso il
futuro, senza che nessuno rimanga indietro"."Il nostro sistema economico regionale produce di nuovo
dati di segno positivo che riguardano produzione, export e domanda sul mercato interno.  sostiene il
presidente di Unioncamere EmiliaRomagna Alberto Zambianchi  La nostra regione si conferma la
locomotiva italiana insieme alla Lombardia. Una posizione conquistata attraverso le capacità delle
nostre imprese, le competenze dei lavoratori, la qualità di un tessuto sociale che, nonostante tutto,
regge meglio che altrove, ed una rete di relazioni  tra istituzioni, parti sociali, imprese, cittadini, mondo
universitario, che contribuisce a creare un ambiente favorevole per la crescita delle imprese. E' su
questa consapevolezza che occorre basarsi per affrontare un' economia lenta in termini di aumento del
Pil, ma veloce per quanto riguarda i fattori che incidono sulla competitività delle imprese e dei territori,
con la volontà di rinforzare questi numeri positivi. Un obiettivo non facile che le Camere di commercio
possono contribuire a raggiungere anche affrontando la sfida della riforma del sistema camerale".
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Reshoring e Finanza aziendale: il Focus 2016. Il Focus del Rapporto 2016, è stato dedicato al tema
delle performance delle imprese declinato su due temi di attualità: "Crescita, performance e fragilità
economicofinanziaria delle imprese regionali: un' analisi del periodo 200914" e "Il fenomeno della
rilocalizzazione produttiva (reshoring) in EmiliaRomagna" che sono stati poi anche al centro della
tavola rotonda conclusa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini e dal segretario generale di
Unioncamere Italiana, Giuseppe Tripoli.Un approfondimento nel Rapporto è dedicato anche alla
ricostruzione post sisma.
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L' EmiliaRomagna prima nella ripresa del Paese.
Cresce l' occupazione e cala la disoccupazione

Un tasso di crescita dell' 1 % conferma l'
EmiliaRomagna, assieme alla Lombardia,
come la regione con la crescita più elevata del
Pil, tra i protagonisti della ripresa economica
del Paese. I dati del Rapporto 2016 sull '
economia dell' EmiliaRomagna, realizzato da
Unioncamere e Regione, e presentato stamani
a Bologna, r ibadiscono  le previs ioni  d i
Prometeia. L' EmiliaRomagna si è collocata
quindi tra le regioni più dinamiche. I tassi di
crescita reali più contenuti, pari allo 0,3 per
cento, riguardano Abruzzo, Basil icata e
Campania. Alla crescita reale del Pil, si
dovrebbe associare un andamento p iù
d inamico per   la  domanda  in terna,  che
dovrebbe crescere del l '  1 ,5 per cento,
replicando l' incremento del 2015. A sostenere
l' economia regionale è l' export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3,0%. I numeri. L' Emilia
Romagna si contraddistingue per l' apertura ai
mercati esteri: i dati Istat hanno registrato nei
primi nove mesi di quest' anno una crescita
delle esportazioni del 1,5% (+0,5% in Italia).
La ripresa del Pil, seppur moderata, ha avuto
esiti positivi sul mercato del lavoro, il cui
andamento è stato caratterizzato da un
apprezzabile incremento dell' occupazione.
Nei primi nove mesi del 2016 in EmiliaRomagna risultano occupate mediamente circa 1.960.000
persone (Istat), vale a dire il 2,4% in più rispetto al 2015. Sotto l' aspetto del genere, sono le donne a
contribuire alla crescita dell' occupazione (+4,0%), a fronte del più contenuto, ma comunque importante,
incremento degli uomini (+1,1%). L' EmiliaRomagna ha nuovamente registrato il secondo miglior tasso
di occupazione del Paese, alle spalle del TrentinoAlto Adige. Con un tasso di disoccupazione del 7,1%
si è collocata nei primi nove mesi del 2016, tra le regioni italiane meno afflitte dal fenomeno. Per quanto
concerne il tasso di attività, nel terzo trimestre 2016 è la seconda regione italiana (73,4%), in virtù del
tasso di attività femminile, tra i più elevati del Paese (67,2%). I dati congiunturali raccolti dal sistema
camerale dell' EmiliaRomagna sui principali comparti produttivi evidenziano, sempre per i primi nove
mesi dell' anno, un andamento moderatamente positivo, in particolare per le imprese manifatturiere che
esportano. La produzione dell' industria in senso stretto è mediamente cresciuta dell' 1,5% rispetto allo
stesso arco temporale del 2015; in calo però il commercio, mentre qualche segnale di risveglio arriva
dall' artigianato e dalle costruzioni. Bene il turismo, che chiuderà l' anno con una crescita di arrivi e
presenze, sia sul fronte della clientela italiana che straniera. Per quanto riguarda la "demografia" delle
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imprese, a fine settembre, la "consistenza" di quelle attive (pari a quasi 410mila unità) è diminuita dello
0,5% (2116) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Analizzando i settori, il calo generale
del numero delle imprese è stato determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (1,7%), mentre
il terziario ha mostrato una tenuta migliore (+0,2%). Le previsioni. Per il 2017, secondo le previsioni di
Prometeia, il Pil dovrebbe crescere dell' 1,0%, replicando il moderato incremento previsto nel 2016, per
salire ulteriormente dell' 1,3% nel 2018. I commenti. "L' EmiliaRomagna sta crescendo a ritmi superiori
sottolinea il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, pari a quelli di Francia e Germania,
confermandosi una delle locomotive del Paese. Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle
imprese, su attrattività e modernizzazione delle infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in
Europa e nel Mondo il valore aggiunto della nostra manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E
su una politica anticiclica fatta di investimenti pubblici. Ma soprattutto a funzionare è il fare rete, è la
condivisione delle scelte e degli impegni nell' ambito del Patto per il lavoro sottoscritto a inizio
legislatura con 50 firmatari con l' obiettivo di creare sviluppo e buona occupazione, un sistema che ha
fatto parlare di nuovo modello emiliano. E dei 15 miliardi previsti dal Patto, è già programmato l' utilizzo
di 13,5. Ma i numeri, pur importanti, non sono la vita delle persone: noi non intendiamo dimenticare
nessuno e vogliamo associare alla crescita l' equità sociale: da qui l' attenzione per ogni crisi aziendale,
cercando sempre di tutelare il lavoro e i lavoratori, e gli investimenti per rafforzare il welfare e la sanità
regionali. Penso alla legge regionale sul reddito di solidarietà appena approvata, che prevede fino a 400
euro al mese per nuclei famigliari in gravi difficoltà economiche, ai 30 milioni di euro sbloccati per
garantire la continuità dei servizi sociali nei territori, aiutare gli inquilini morosi e favorire l' abbattimento
delle barriere architettoniche, e chiude Bonaccini all' assunzione di oltre 2.500 professionisti e
operatori in sanità grazie all' accordo coi sindacati". "Le previsioni sul Pil, confermano che l' Emilia
Romagna va meglio del resto dell' Italia, e non solo in termini numerici.  dichiara l' Assessore alle
Attività produttive Palma Costi  L' export continua a registrare dati positivi nonostante la situazione
internazionali. Nonostante le difficoltà ancora esistenti, la disoccupazione in EmiliaRomagna continua a
scendere registrando peraltro un forte incremento dei posti di lavoro per le donne (+4,7%). Oltre ai
numeri, il dato più interessante è che la crescita e lo sviluppo della nostra regione si distribuisce sull'
intero territorio. Siamo in un contesto di metamorfosi dell' intero sistema economico  e sociale. Il
vecchio convive con il nuovo, ma i segni di una economia dinamica e innovatrice, sono evidenti. Un
sistema in grado di aumentare la capacita di creare valore aggiunto, garantire i diritti del lavoro e la
certezza del reddito. In linea con questi asset, la Regione  attraverso i suoi strumenti  sta incentivando
l' importante processo di attrattività di investimenti di cui il territorio è al centro (L.R. 14/2014);
rilanciando alcuni assi fondamentali del nostro sviluppo con progetti di rete come la fashion valley, l'
automotive, traino di innovazione in molti comparti, il supporto ai workers buyout, l' attenzione al settore
petrolchimico e allo stesso tempo investendo sui processi di innovazione sociale e sui giovani. La nostra
attenzione è massima su tutti i territori come dimostrano anche il piano regionale per la montagna, l'
impegno per le aree di crisi non complessa, i patti per l' occupazione territoriali. Uno sguardo verso il
futuro, senza che nessuno rimanga indietro". "Il nostro sistema economico regionale produce di nuovo
dati di segno positivo che riguardano produzione, export e domanda sul mercato interno.  sostiene il
presidente di Unioncamere EmiliaRomagna Alberto Zambianchi  La nostra regione si conferma la
locomotiva italiana insieme alla Lombardia. Una posizione conquistata attraverso le capacità delle
nostre imprese, le competenze dei lavoratori, la qualità di un tessuto sociale che, nonostante tutto,
regge meglio che altrove, ed una rete di relazioni  tra istituzioni, parti sociali, imprese, cittadini, mondo
universitario, che contribuisce a creare un ambiente favorevole per la crescita delle imprese. E' su
questa consapevolezza che occorre basarsi per affrontare un' economia lenta in termini di aumento del
Pil, ma veloce per quanto riguarda i fattori che incidono sulla competitività delle imprese e dei territori,
con la volontà di rinforzare questi numeri positivi. Un obiettivo non facile che le Camere di commercio
possono contribuire a raggiungere anche affrontando la sfida della riforma del sistema camerale".

19 dicembre 2016 Sassuolo2000
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Reshoring e Finanza aziendale: il Focus 2016. Il Focus del Rapporto 2016, è stato dedicato al tema
delle performance delle imprese declinato su due temi di attualità: "Crescita, performance e fragilità
economicofinanziaria delle imprese regionali: un' analisi del periodo 200914" e "Il fenomeno della
rilocalizzazione produttiva (reshoring) in EmiliaRomagna" che sono stati poi anche al centro della
tavola rotonda conclusa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini e dal segretario generale di
Unioncamere Italiana, Giuseppe Tripoli. Un approfondimento nel Rapporto è dedicato anche alla
ricostruzione post sisma. ! Start WP.

19 dicembre 2016 Sassuolo2000
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(ER) IMPRESE. CRESCITA DELL''1%, PER GLI
INDUSTRIALI "NONBASTA"
NEL RAPPORTO UNIONCAMERE SU 2016 L''EXPORT TIENE E TRAINA MA FRENA

(DIRE) Bologna, 19 dic.  Con una crescita
dell''1% l''EmiliaRomagna, a braccetto con
laLombardia, si conferma traino economico
dell''Italia. Lo certificano i numeri del rapporto
2016di Unioncamere e della Regione, illustrati
oggi in viale Aldo Moro, a Bologna. Alla
crescitareale del Pil si dovrebbe affiancare un
rilancio della domanda interna: dovrebbe
cresceredell''1,5% replicando l''incremento del
2015. A sostenere l''economia regionale pensa
ancoral''export, anche se in realta'' e'' in lieve
frenata: secondo le stime attuali dovrebbe
chiudere l''annocon un aumento reale del 3%
(+1,5% nei primi nove mesi dell''anno) ma i
p r oss im i   r epo r tP rome te i a ,   i n   a r r i vo ,
dov rebbero  co l l oca r lo  p iu ' '   i n  basso .
Considerando gli scenari, invece, per il2017
(secondo le previsioni di Prometeia) il Pil
dell ' 'EmiliaRomagna dovrebbe crescere
dinuovo dell''1% per salire poi dell''1,8% nel
2018. In tutto questo, gli industriali pero''
segnalano:"Andiamo meglio di altre regioni
italiane e abbiamo accusato un po'' meno la
crisi, ma non e''abbastanza" e "serve un colpo
di manovella all''economia", dice al convegno
di scena alla terzatorre della Regione i l
presidente di Confindustria EmiliaRomagna
Maurizio Marchesini. Comeevidenzia la ricerca
Unioncamere, intanto, al settembre scorso risultano occupate in EmiliaRomagna 1,96 milioni di
persone (dati Istat), +2,4% rispetto al 2015. Sono le donne (+4%) acontribuire maggiormente alla
crescita, a fronte di un +1,1% degli uomini. E proprio in terminidi aumento del tasso di occupazione e''
l''EmiliaRomagna, la cui disoccupazione e'' calata al7,1%, la seconda area del Paese, dopo il Trentino
Alto Adige. In questo senso, il tasso di attivita''emilianoromagnolo si aggira intorno al 73,4% (ancora da
secondo posto nel podio nazionale),con un tasso femminile al 67,2%. (SEGUE) (Lud/ Dire) 13:31 1912
16 NNNN(DIRE) Bologna, 19 dic.  In generale, sono le imprese manifatturiere cheesportano, piu'' o
meno grandi che siano, quelle che tuttora stanno meglio.Considerando i singoli settori che in Emilia
Romagna funzionano di piu'',inoltre, spicca sempre il turismo, con l''artigianato e le costruzioni che
pianpiano stanno migliorando, mentre cala il commercio e la produzioneindustriale segna un +1,5% sul
2015. Tra gli altri trend, si affaccia semprequello del reshoring, ovvero la marcia indietro sulle
delocalizzazioni;l''EmiliaRomagna anche in questo caso e'' da podio italiano, per un trendche si puo''

19 dicembre 2016 Dire
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definire "un fenomeno rilevante anche se non ancora di massa".Cosi'', contestualizza e rivendica il
governatore Stefano Bonaccini: "Veniamoda anni difficili, questo rapporto ci dice che abbiamo
i n t r a p r e s o   l a   s t r a d a g i u s t a ,   a n c h e   s e   d o b b i amo   f a r e   d i   p i u ' ' .   C o n t i n u e r emo   a
investiresull''internazionalizzazione, anche se non e'' solo una questione di risorse madi paure da
sconfiggere; dobbiamo avere piu'' imprese che esportano. Eprocediamo col Patto per il lavoro firmato
con tutte le associazioni; quindiavanti col dimezzamento della disoccupazione, che era triplicata in
questaterra benestante, secondo gli obiettivi che ci siamo dati al 2020". Marchesiniconcorda, anche se
precisa: "Il concetto di filiera ci distingue dai concorrentieuropei, senza lo strumento della filiera la crisi
in EmiliaRomagna sarebbestata piu'' grave. Andiamo meglio rimarca Marchesini di altre
regioniitaliane, ma non e'' ancora abbastanza. Le ricette sono sempre quelle:internazionalizzazione e
investimenti". (SEGUE) (Lud/ Dire) 13:31 191216NNNN(DIRE) Bologna, 19 dic.  E se il presidente di
Cna EmiliaRomagna Paolo Govoni, sul fattoche le piccole imprese siano indietro sull''industria 4.0,
assicura che "qui c''e'' un sistemadiffuso di piccole imprese in grado di promuovere innovazione",
prosegue il presidente diConfindustria EmiliaRomagna: "Pesa sempre una certa incertezza globale,
siamo in un culdesac e per uscirne scherza Marchesini ci vorra'' un sacdecul. A Bonaccini e
all''assessorePalma Costi dico di spingere e di spingere sugli investimenti in particolare". (Lud/
Dire)13:31 191216 NNNN

19 dicembre 2016 Dire
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(ER) IMPRESE. CONFCOMMERCIO: CRISI RESTA,
ORA PIÙ INVESTIMENTI
POSTACCHINI CAUTO SU DATI REGIONALI "MIGLIORI": CALO CONSUMI PESA

(DIRE) Bologna, 19 dic.  "E'' evidente che
occorre intervenire con ulteriori investimenti
persostenere la trasformazione delle imprese
e rendere piu'' competitiva l''economia delle
nostrecitta''". Cosi'' Confcommercio Emilia
Romagna   commen ta   a   p ropos i t o   de l
rapportosul l ' 'economia 2016  in Emi l ia
Romagna, illustrato oggi da Uioncamere e
Regione. "I datisull''andamento dell''economia
regionale, seppur migliori di quelli nazionali,
confermano chenon siamo ancora usciti dalla
c r i s i " ,   e v i d e n z i a   i l   p r e s i d e n t e   d i
Confcommercio Emil iaRomagnaEnrico
Postacchini. Continua Postacchini in una nota:
"Per quanto riguarda il terziario, siregistra nel
complesso un aumento dell''occupazione che
ha assorbito i saldi negativi di altrisettori, con
segnali piu'' positivi nel turismo". Ma il tutto
"con una conferma del calo deiconsumi interni
che si riflette in particolare nel commercio al
dettaglio, dove sono ancora moltele imprese in
difficolta''", avvisa il presidente regionale di
Confcommercio. (Lud/ Dire) 18:11191216
NNNN
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Economia: cresce dell'1% il Pil dell'EmiliaRomagna

(ANSA)  BOLOGNA, 19 DIC  Con un tasso di
c resc i ta  de l l ' 1%  l 'Emi l i a Romagna  s i
conferma, assieme alla Lombardia, la regione
italiana con la crescita più elevata del Pil. I dati
del Rapporto 2016 sull'economia emiliano
romagnola, realizzato da Unioncamere e
Reg ione ,   r i bad iscono   le  p rev is ion i  d i
Prometeia. Alla crescita del Pil si dovrebbe
associare un andamento più dinamico per la
domanda   i n te rna ,  +1 ,5%,   rep l i cando
l'incremento 2015. A sostenere l'economia
regionale è l'export che, pur in leggera frenata,
dovrebbe chiudere con un aumento reale del
3%. La ripresa del Pil, seppur moderata, ha
avuto esiti positivi sul mercato del lavoro, il cui
andamento è stato caratterizzato da un
apprezzabile incremento dell'occupazione. Nei
primi nove mesi 2016 in regione risultano
occupate mediamente circa 1,9 milioni di
persone, secondo l'Istat, vale a dire il +2,4%
rispetto al 2015. Il tasso di disoccupazione,
7,1%, fa dell'EmiliaRomagna una delle regioni
meno afflitte dal fenomeno. Bene soprattutto
manifatturiero e turismo. (ANSA).

19 dicembre 2016 ANSA.it
Unioncamere ER

25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



Ripresa, in Emilia Romagna crescita a 1%

Ripresa del Paese, il primato è dell'Emilia
Romagna, che con un tasso di crescita pari
all '1%si colloca poco più avanti del dato
nazionale, seconda solo alla Lombardia, un
dato contenuto, ma comunque significativo. A
me t t e r l o   i n   e v i d e n z a   è   i l   R a p p o r t o
sull'economia 2016 realizzato da Unioncamere
e Regione. Uno degli elementi di traino è
l'export: secondo dati ISTAT l'Emilia Romagna
è protagonista sui mercati esteri con una
crescita pari all'1,5%, a fronte di un dato
nazionale che si ferma allo 0,5%. A trarre una
boccata d'ossigeno dall'incremento del Pil è il
merca to  de l   l avo ro ,   con  una  c resc i ta
dell'occupazione pari, nei primi nove mesi del
2016 ,   a l   2 , 4% :   s econdo   l ' I s t a t   s ono
mediamente 2milioni le persone occupate con
un trend positivo per il dato femminile, +4% a
fronte del l '1,1% registrato sul la platea
maschile. Segnali positivi giungono dal settore
del turismo che chiude l'anno con una crescita
di arrivi e presenze sia sul fronte della clientela
italiana che per quanto riguarda quella estera.
Sul fronte della demografia delle imprese il
dato di quelle attive è pari a 410mila unità con
una flessione pari allo 0,5%. La produzione
dell'industria è cresciuta dell'1,5%, in lieve calo
il commercio, meglio artigianato e costruzioni.

19 dicembre 2016 ViaEmiliaNet
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Unioncamere, l'Emilia Romagna motore della ripresa
insieme alla Lombardia

Un tasso di crescita dell'1% conferma l'Emilia
Romagna, assieme alla Lombardia, come la
regione con la crescita più elevata del Pil, tra i
protagonisti della ripresa economica del
Paese. I dati del Rapporto 2016 sull'economia
de l l ' Em i l i a Romagna ,   r e a l i z z a t o   d a
Unioncamere e Regione, e presentato stamani
a Bologna, r ibadiscono  le previs ioni  d i
Prometeia. L'EmiliaRomagna si è collocata
quindi tra le regioni più dinamiche. I tassi di
crescita reali più contenuti, pari allo 0,3 per
cento, riguardano Abruzzo, Basil icata e
Campania. Alla crescita reale del Pil, si
dovrebbe associare un andamento p iù
d inamico per   la  domanda  in terna,  che
dovrebbe crescere de l l '1 ,5  per  cento ,
replicando l'incremento del 2015. A sostenere
l'economia regionale è l'export che, pur in
leggera frenata, dovrebbe chiudere con un
aumento reale del 3,0%. I numeri L'Emilia
Romagna si contraddistingue per l'apertura ai
mercati esteri: i dati Istat hanno registrato nei
primi nove mesi di quest'anno una crescita
delle esportazioni del 1,5% (+0,5% in Italia).
La ripresa del Pil, seppur moderata, ha avuto
esiti positivi sul mercato del lavoro, il cui
andamento è stato caratterizzato da un
apprezzabile incremento dell'occupazione. Nei
primi nove mesi del 2016 in EmiliaRomagna risultano occupate mediamente circa 1.960.000 persone
(Istat), vale a dire il 2,4% in più rispetto al 2015. Sotto l'aspetto del genere, sono le donne a contribuire
alla crescita dell'occupazione (+4,0%), a fronte del più contenuto, ma comunque importante, incremento
degli uomini (+1,1%). L'EmiliaRomagna ha nuovamente registrato il secondo miglior tasso di
occupazione del Paese, alle spalle del TrentinoAlto Adige. Con un tasso di disoccupazione del 7,1% si
è collocata nei primi nove mesi del 2016, tra le regioni italiane meno afflitte dal fenomeno. Per quanto
concerne il tasso di attività, nel terzo trimestre 2016 è la seconda regione italiana (73,4%), in virtù del
tasso di attività femminile, tra i più elevati del Paese (67,2%). I dati congiunturali raccolti dal sistema
camerale dell'EmiliaRomagna sui principali comparti produttivi evidenziano, sempre per i primi nove
mesi dell'anno, un andamento moderatamente positivo, in particolare per le imprese manifatturiere che
esportano. La produzione dell'industria in senso stretto è mediamente cresciuta dell'1,5% rispetto allo
stesso arco temporale del 2015; in calo però il commercio, mentre qualche segnale di risveglio arriva
dall'artigianato e dalle costruzioni. Bene il turismo, che chiuderà l'anno con una crescita di arrivi e
presenze, sia sul fronte della clientela italiana che straniera. Per quanto riguarda la demografia delle
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imprese, a fine settembre, la consistenza di quelle attive (pari a quasi 410mila unità) è diminuita dello
0,5% (2116) rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Analizzando i settori, il calo generale del
numero delle imprese è stato determinato dalle attività agricole (1,0%) e industriali (1,7%), mentre il
terziario ha mostrato una tenuta migliore (+0,2%). Le previsioni Per il 2017, secondo le previsioni di
Prometeia, il Pil dovrebbe crescere dell'1,0%, replicando il moderato incremento previsto nel 2016, per
salire ulteriormente dell'1,3% nel 2018. I commenti L'EmiliaRomagna sta crescendo a ritmi superiori
sottolinea il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, pari a quelli di Francia e Germania,
confermandosi una delle locomotive del Paese. Puntiamo su innovazione e internazionalizzazione delle
imprese, su attrattività e modernizzazione delle infrastrutture, comprese quelle digitali, portando in
Europa e nel Mondo il valore aggiunto della nostra manifattura, dei nostri servizi e del nostro territorio. E
su una politica anticiclica fatta di investimenti pubblici. Ma soprattutto a funzionare è il fare rete, è la
condivisione delle scelte e degli impegni nell'ambito del Patto per il lavoro sottoscritto a inizio legislatura
con 50 firmatari con l'obiettivo di creare sviluppo e buona occupazione, un sistema che ha fatto parlare
di nuovo modello emiliano. E dei 15 miliardi previsti dal Patto, è già programmato l'utilizzo di 13,5. Ma i
numeri, pur importanti, non sono la vita delle persone: noi non intendiamo dimenticare nessuno e
vogliamo associare alla crescita l'equità sociale: da qui l'attenzione per ogni crisi aziendale, cercando
sempre di tutelare il lavoro e i lavoratori, e gli investimenti per rafforzare il welfare e la sanità regionali.
Penso alla legge regionale sul reddito di solidarietà appena approvata, che prevede fino a 400 euro al
mese per nuclei famigliari in gravi difficoltà economiche, ai 30 milioni di euro sbloccati per garantire la
continuità dei servizi sociali nei territori, aiutare gli inquilini morosi e favorire l'abbattimento delle
barriere architettoniche, e chiude Bonaccini all'assunzione di oltre 2.500 professionisti e operatori in
sanità grazie all'accordo coi sindacati. Le previsioni sul Pil, confermano che l'EmiliaRomagna va
meglio del resto dell'Italia, e non solo in termini numerici. dichiara l'Assessore alle Attività produttive
Palma Costi  L'export continua a registrare dati positivi nonostante la situazione internazionali.
Nonostante le difficoltà ancora esistenti, la disoccupazione in EmiliaRomagna continua a scendere
registrando peraltro un forte incremento dei posti di lavoro per le donne (+4,7%). Oltre ai numeri, il dato
più interessante è che la crescita e lo sviluppo della nostra regione si distribuisce sull'intero territorio.
Siamo in un contesto di metamorfosi dell'intero sistema economico e sociale. Il vecchio convive con il
nuovo, ma i segni di una economia dinamica e innovatrice, sono evidenti. Un sistema in grado di
aumentare la capacita di creare valore aggiunto, garantire i diritti del lavoro e la certezza del reddito. In
linea con questi asset, la Regione  attraverso i suoi strumenti  sta incentivando l'importante processo
di attrattività di investimenti di cui il territorio è al centro (L.R. 14/2014); rilanciando alcuni assi
fondamentali del nostro sviluppo con progetti di rete come la fashion valley, l'automotive, traino di
innovazione in molti comparti, il supporto ai workers buyout, l'attenzione al settore petrolchimico e allo
stesso tempo investendo sui processi di innovazione sociale e sui giovani. La nostra attenzione è
massima su tutti i territori come dimostrano anche il piano regionale per la montagna, l'impegno per le
aree di crisi non complessa, i patti per l'occupazione territoriali. Uno sguardo verso il futuro, senza che
nessuno rimanga indietro. Il nostro sistema economico regionale produce di nuovo dati di segno
positivo che riguardano produzione, export e domanda sul mercato interno. sostiene il presidente di
Unioncamere EmiliaRomagna Alberto Zambianchi La nostra regione si conferma la locomotiva italiana
insieme alla Lombardia. Una posizione conquistata attraverso le capacità delle nostre imprese, le
competenze dei lavoratori, la qualità di un tessuto sociale che, nonostante tutto, regge meglio che
altrove, ed una rete di relazioni tra istituzioni, parti sociali, imprese, cittadini, mondo universitario, che
contribuisce a creare un ambiente favorevole per la crescita delle imprese. E' su questa
consapevolezza che occorre basarsi per affrontare un'economia lenta in termini di aumento del Pil, ma
veloce per quanto riguarda i fattori che incidono sulla competitività delle imprese e dei territori, con la
volontà di rinforzare questi numeri positivi. Un obiettivo non facile che le Camere di commercio possono
contribuire a raggiungere anche affrontando la sfida della riforma del sistema camerale. Reshoring e
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Finanza aziendale: il Focus 2016 Il Focus del Rapporto 2016, è stato dedicato al tema delle
performance delle imprese declinato su due temi di attualità: Crescita, performance e fragilità
economicofinanziaria delle imprese regionali: un'analisi del periodo 200914 e Il fenomeno della
rilocalizzazione produttiva (reshoring) in EmiliaRomagna che sono stati poi anche al centro della tavola
rotonda conclusa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini e dal segretario generale di
Unioncamere Italiana, Giuseppe Tripoli. Un approfondimento nel Rapporto è dedicato anche alla
ricostruzione post sisma.
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